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PARTE T.TFFICIAT I

Leggi e decreti.
REG'O DECRETO-LEGGE 22 gennaio 1922, n. 34, che istituisce il

caµ. 2f6-bis nella parte straorainaria dello statodi previsione
neila spesa del Ministero del tesoro per l'esercizio finanziario
1921-922.

REGIO DECRETO-LEGGE 2 febbraio 1922, n. ß5, che estende a

tutti i Comitati pro inciali di conciliazione istitrtiti con Regio
decreto 16 settembre 1919, n. 1728, le disposizioni del R. de-
creto-legge 12 nopeurbre 1921, n. 1659, sui contratti agrari.

REGIO DECRETO-LEGGE 29 gennaio 1922, n. 40,, che reca prov-
vedimenti a favore delle aziende esercenti servizi pubblici di
trasporto. L

RELAZIONI e ËEGI DECRETI che prorogano i poterf dei Regi
commissari straordinari di alcune Amministrazioni comunali
e cella Regia Commissione per la provincia di Mantova.

RE'HO DECRETÖ che autorizza il coinune ai Trieste ad assumere
un prestito, ci L. 2.5 .0/M presso TIstituto pensioni per im-
,piegati.

Presidenza r,el Consiglio dei ministri : Comunicato.
Ministero tielfinterno: Ordinanza di sanità marittima n. 1.

Disposizioni diverse.
linistero del tesoro: Listino dei prezzi di vendita ni privati dei
pro lotti metallici 4 proprietà dello Stato - Ministero di

agricoltura: Disposizioni nel personale dipendente - Am-
ministrazione della Cassa tiepositi e prestiti e degli Istituti
di prev denza: .Sinarrimerito di certificato -- Ministero della
guerra: Disposizioni.nel personnie dipendente - Ministero
per findustria ed il commercio: Cor-o medio dei cambi -

Media dei consolidati negoziati a contanti.
1 oglio delle inserzioni.

Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per .il tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Nella parte straordinaria dello sËato di previsione
della spesa del Ministero del tesor o, per l'esercizio
finanziario 1921-922, 6 istituito il capitolo n. 246-bis:

« Spese per la Conferenza di Genova » con 10 stan-
ziamento di lire tre milioni e mezzo (L. 3.500.000).
Il ministro del tesoro è autorizzato ad emettere man-

dati di anticipazione sul capitolo predetto anebe per
somme eccedenti il limite normale.
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per

essere cönvertito in legge e andrà in vigore il giorno
stesso della sua pubblicazione nella Garzeda ufficiale.
Ordiniamo che il presente decreta, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
'spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dat > a Roma, addì 22 gennaio 1922.
VITTORIO EMANUELE.

Visto, il guardasigilu: RODINÒ.
BONOMT -- DE NAVA.

PRRTE UFF IC IRUE
de Rnurnercont35enedellaseraccoletad ciale delle leggi e dei decreti

LEGGI E DEORETI VITTORIO EMANUELE III

per grazia -di Eio e per volontà della Nazione
il numero 31 della raccotta ufficiale delle leggi e der decreti RE D' ITALIA

del Regno contiene i' seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III Visto 11 R. decreto 14 settembre 1919, n. 1726;

per grazia di Dio e per volonta della Nazione Visto il R. d creto-l'gga 12 novembra 1921, n.1659;
HE D'ITALIA Udito 11 Consiglio dii ministri ;

Vista la 1-gge 31 dicembre 1921, n. 1868 ; Sulla proposta del Nostro ministro s'gretario di Stato







248

36 quando il prodotto netto è compreso fra il 3 <d il 40g0
inclusivo: in ragione di 2(10 d ll eccedenza anaidetta.
Per le linee aperte all'esercizio dopo il 1°gennaio19131apar-

tecipazione al prodotto netto dell'esercizio si effettua in ragione
dei 5110 del prodotto netto eccedente il 5 0[0.
Nei casi in cui l'ammontare del capitale azionario non sia

stato approvato dal Governo non saranno considerati agli affetti
del computo della partecipazione al prodotto netto gli aumenti
di capitale deliberati posteriormente al 1* gennaio 1921.

TITOLO III.

Disposizioni comuni

Art. 15.

Il ministro dei lavori pubblici ha facoltà di consentire l'appll-
cazione delle disposizioni di cui al titolo secondo del presente
decreto alle aziende che esercitano promiscuamente linee di cui
agli articoli 1 e 5, e che non dichiarino, entro trenta giorni
dalla pubblicazione del presente, decreto di voler fruire delle
disposizioni di cui al titolo I.
La decisione del ministro è definitiva.

Art. 16.

Le partecipazioni dello Stato e degli Enti locali ai prodotti
lordi dell'esercizio sono liquirlate anche a deroga di eventuali
disposizioni contrarie, previa detrgzione, dal prodotto comples-
sivo, del prov. nio delle modificazioni di tarilla introdotte in di-
pendenza di tutti i provvedimenti emanati dal to gennaio 1916
in poi, compresi quelli del preacnte decreto.
Quando porb, a giudizio del plefetto, per le linee di' cui al

titolo primo e del ministro dei lavori pubblici, per le, linee di
cui al titolo secondo del presente decreto detto provento risulti
1.naggiore degli oneri compensabili con le modißcazioni di tariffa,
ae partecipazioni sono calcolate anche sull'eccedenza.
Ogni altra forma di partecipazione ai prodotti dell'esercizio,

che non sia sull'cífettivo prodotto, netto dell'esercizio stesso, è
regolata analogamente a quanto è stabilito nel presente arti-
colo.
Le decisioni del prefetto e del mhiistro, ai sensi del presente
rticolo, sono definitive.

Att. 17.

Il conto di esercizio a tutti gli effetti del presente decreto
sarà compilato con le .stesse norme attualmente in vigore per la
compartecipazione dello Stalo al prodotto netto delle ferrovie
concesse, in quanto applicabili.

Art. 18.

L'ultimo comma dell'art. 7 del decreto-logge 11 marzo 1920,
n. 270, è lmodiflcato come segue:
< I componenti la Commissione durano in carica due anni e

possono essere rielptti. Nol caso di nomina in sostituzione di
tali componenti, i sostituenti restano in carica fino al giorno in
cui sarebbero scaduti i sostituiti »,

Art. 19.

La facoltà di ricorso di cui al penultimo comma dell'art. 8 del
decreto-legge 11 marzo 1920, n. 270, ò. estesa ai direttori dei
Circoli ferroviari d'isperione, ai quali devono essere comunicate
le decisioni delle Commissioni locali di equo trattamento.

TITOLO IV.
fa

Disposizioni transitorie e diverse

Art. 20.

È data facoltà alPAmministrazioné del bollo e,delle conces-

eloni governative di condónáre le sopratasse di omessa o ritar-
data denunzia o di tardivo pagamento accertate a carico degli
esercenti o concessionari di frampio urbane e riferentisi a tasso
di bollo maturate a tutto 11 31 dicembre 1921, alle condizioni e
nel termine'che saranno, caho per caso, stabihti dalla'predetta
Ammimstrazione.'

Art 2l.

-Il ministro dei lavori'pubblici puo concedere alle aziende ur-
bane di tramvio e di navigazione interna, entro la complessiva
somma di due milioni, o Boltanto per il primo bimestre 1922, un
sussidio mensile non maggiore di quello a ciascuna azienda spet-
tante in base all'art. 14 del decreto-legge 25 marzo 1919, n. 467,

per il corrispondente periodo dell'anno 1921, diminuito del pro-
vento della tassa.di'bollo devoluta all'azienda inforzadell'art. 1.
La somma all'uopo occorrente sarà prelevata da quella di 135

milioni assegnata, per l'anno 1922, dall'art. 8.

Art. 22.

Il Nostro ministro segretario di Stato per il tesoro è autoriz-
zato ad introdune nello stato di previsione dell'entrata ed in

quello della spesa del Ministero dei lavori pubblici le variazioni
dipendenti da questo,decreto'che sarà presentato al Parlamento
per essere convertito in legge ed in quanto non sia diversamente
stabilito, andrà iri vigore dal.glorno della sua pubblicazione.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
.e dei decreti del Regno d!Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 29 g unaio 1922.

VITTORIO EMANUELE.

BONOMI - MICHELI - DE NAVA - SOLERI.

Visto, il guardasigilll: RODINÓ.

Relazione di S. E..il ministro segretario di Stato per
gli affari delPinterno, presidente,del Consiglio dei
ministri a 8. M. H Re, in udienza del 19 gennaio
1922 sul decreto che proroga i poteri dei Regi
commissari straordinari sottoindicati.

SIRE !

La gestione straordinaria dei comuni di Fayara (Girgenti) ed
Ivrea (Torino) noiha potuto ncora condurre a termine la si-

stemazione delle flnanze e dei servizi comunali.
E poichè, d'altra parte, Ïe attuali condhioni dell'ordine pub-

blico non consentono di procedere alla convocazione dei comizi
mi onoro sottoporre all'Augusta firma di Vostra Maestá 1 unito

schema di decreto che proroga di tre mesi i poteri dei Regi
commissari di detti Comuni.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonta della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di
Stato per gli affari dell'interno, presidente tÌel Consi-

glio dei ministri ;
Veduti i Nostri decreti con cui vennero sciolti i Con-

sigli comunali di Favara (Girgenti) ed Ivrea (To-
rino) ;
Veduta la legge comunald o provinciale ;
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Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termino pee la rioostituzione dei suddetti Consigli
commiali è prorogato di tre mesi.
Il Nostro ministro proponente è incaricato della ese-

cuzione del presente decreto.

Dato a Roma, addì 19 gennaio 1922.

VI,TTORIO EMANUELE.
BONUMI.

Relazione di S. E. il ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei

ministri, a S. H. 11 Re, in .udienza del 22 gennaio
1922 sul decreto che proroga i poteri dei RR. com-
missári straordinari sottoindicati.

SIRE !

. La gestione straordinaria dei comuni di Melito (Napoli), Li-
nate al Lambro (Milano), Anghiari (Arczzo), Certaldo (Firenze),
Bra (Cuneo) non ha potuto ancora condurro a termine la siste-
mazione delle finanze e dei servizi comunali,
E poichè, d'altra parte, le attuali condizioni dell'ordine pub-

blico non consentono di procedere alla convocazione dei co-
mizi, mi onoro sottoporre all augusta firma di Vostra Maestà,
I'miito schema di dècreto che proroga di tre mesi i Iioteri dei
RR. commissari di detti Comuni.

'

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE DTTALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di
Stato per gli affari dell'interno, presidente del Con-
siglio dei ministri ;

Veduto il Nostro decreto in data 22 gennaio 1922
con cui tennerò sciolti i Consigli comunali di Melito
(Napoli). Linate al Lambro (Milano),'_Ánghiari (Arezzo),
Cerfaldo (Firenze), Bra (Cuneo) ;
Veduta la logge comunale .e provinciale ;
Abbiamo decretato o decretiamo :

Sono prorogati di tre. mesi i poteri dei commissari
straordinari por le disciolte ¯amministrazioni oomunali
di Melito, Linate al Lambro, Anghiari, Certaldo, Bra.
Il ministro proponente è incaricato della eseauzione

del presente decreto.

Dato a Roma, addì 22 gennaio 1922.

VITTORIO EMANUELE.
BONOMI.

Relazione di S. E. il ministro segretario di Stato, per
gli affari dell?interno, ptesid nte del Consiglio dei
ministri, a 8, M. Il Ro, in udienza del 26 gennaio
1922 sul decreto che proroga i poteri della R. com-
missione per la provincia di Mantova.
SIRE!

Mi onoro sottoporre all'Augusta firma di Vostra Maestù l'unito
schema di decreto che proroga di tre mesi i poteri della Com-

missione straordinaria incaricata della provvisoria Amministra-

zione della provincia di Mantova, per dar molo alla gestionc
straordinada di completare la sistemazione < élle finanze comu-
nali e dei pubblici servizi e di condurre a termine i numerosi

ed importanti afnui di•cui ha iniziato la trattazione.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volont) della Naziöne
RE D' ITALIA

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio
dei ministri ;
Veduto il Nostro 'decreto in data 16 ottobre 1921,

con cui venne sciolto il _Consiglio provinciale di Man-

tova ; .
\

Veduta la legge cdinunale e provinciala ;

Abbiamo deeretato e dearetiamo :

Il termine per la ricostituziona del Consiglio provin-
ciala di Mantova è prorogata di tre niesi.
Il Nostro ministro proponento è incaricato dell', se-

cuzione d.1 presente d creto.
Dato a Roma, addì 26' gennaio 1922.

VITTORIO E10ANUELE.
BONOMI.

Relazione di S. Ë. il ministro segretario di Stato por

gli affari dell'interno, pr,sidenta diI Consiglio dei

ministri, a 8. M. il Re, in udienza del.26 gennaio 1922
sul decreto che proroga i poteri dei R. commis-
sari di S. Marco in Lamis (Foggia), Acireale (Ca,
tania), Campobello di Licata (Girgenti).
SIItE l

La gestione straordinaria dei comuni di San Marco in Lamis
(Foggia), Acirealo (Catania), Campobello di Licata (Girgenti) non
ha potuto ancora condurre a termine la sistemazione dclle
finanze e dei servizi comunali.
E poiché d'altra parte, le attuali condizioni d 11ordine pub-

blico non consentono di pÿocedere alla convocazione d i comizi,
mi onoro sottoporre all'Augusta f1rma di Vostra Maesta l'unito

schema di decreto che proroga di tre mesi i poteri dei Regi
commissari ai detti Comuni,

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontì della Nazione
HE DTTALIA •

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
p3r gli affari dell'interno, presidente del,Consigliodei
ministri ;
Veduto il Nost-o décr.to con cui vennero sciolti i.

Consigli comunali di
.
San Marco in Lamis (Foggia),

Acirtale (Caania), Campobellodi Licata (Girgenti);
Vcduta la l gg3 comunale e provinciala;
Abbiamo d cretato e decretiamo :

Il termine pr la ricostituzione d i suddetti Consigli
comunali è prorogato di tre mesi.
Il Nostro ministro proponent3 ò incaricato della ess-

cuzione del pr s?nte decreto.
Dato a Roma, addl í 6 gennaio 1922.

VITTORIO EMANUELE.
BONOMI.
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VITTORIO EMANUEÏ,E III sarlo civile di Zara e al presidente del Governo maritthno di

.

'Fi sie la facolta di autorizzare la introduzione nel Regno delle
per grazia di Dio e per vol utò della Nazione partitedistrucciproserienti.pervia dimare,daglistatiepresi

ItE DTTALIA indicati nelle ordinan>e di sanit t marittima ed interna sopra

Viste le leggi 26 sette bre 1920, n. I322 o 19 dicem-
bre 1920, n. 1778 ;

Visto lo statuto civico di Trieste · '

Su proposta del presidente del Consiglio dei minia
stri, ministro segretario di Stato per:gli affari dell'in-
terno ;
Abbiemo decretato e decretiamo :

AJ!o scopo di eseguire la riforma
.
della stazione di

sollevamento dell'acqtedotto comunale-Aurisina, il co-
mune di'Trieste ò autorizzato ad assuinere un prestito
di L. 2.500.000 presso 11siituto pensioni per impiegati
di Trieste con corrispondente garanzia ipotecaria e ca-
rico dei terreni d< ha Caserma Oberden.

.

Art. 2.

menzionate.

Art. 2.

L'uso dell'anzidetta facoltà resta subordinato:
a) alla -esecuzione dei rigorosi accertamenti che, caso per

-caso, risultino necessari, in relszione con le condizioni sanitario
dei paesi di provenienza ,

b) alla'attuazione degli eventuali provvedimenti di disin-
feziote che, in. base ai risultati degli anzidetti accertamenti
siano per apparire necessari.

Roma, 30 gennaio 1922.
Per il ministro

TESO.

DISPOSIzlogI DIVERSE
MINISTERO DEL TESORO

Il presente decreto sarñ registrätò alla Corte dei
ònti e pubblicato nella Gaa:etta u//icia/e del Regno.
Dato a Roma, eddì 29 gennaio 1922.

VITTORIO EMANUELE.

BONOMI.

PRESIDENZA DEL CONSIGLlO DEI MINISTRI

COMUNICATO.

Conformemente alla prescrizione del par. 12 dell'Ordinanza 20
ettemble 1899. B. L. I.. n. 175, dei Ministeri dell'interno, delle
inanze. del commercio, della giustizia e delPÁgricoltura del c s-

ato Impero d'Austria, si tende noto che la presidená del Con-
iglio dei ministri (Uf. cio centrale per le nuove Provincie), in
lata 1 febb sio 1922, n. 398i21-G. lia approvato la costiluzione
lella « Società automobilistica atesina > - anoniina capitale
ociale L 2.300.000 - sede in Trento.

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PER GLI AFFARI DELI INTERNO

PeESILENTE DEL CONSIGLIO DEI'MINISTRI

Ordinenza <li / nitñ maritf,ima n. I

Verluie le disposizioni m vigore circa liintroduzione nel Re-
gno delle partite di stracci prosenienti'per via di mare dai

paesi contemplati dalle ordinanze di sanità marittima e interna,
in data 1* dicembre 1895, n. 12. c 4 gennaid 1$99,¼ 1;
Visto il testa unico delle leggi sanitarie, approvato con R. de-

cieto 1*.agosto 1907. n. 636:
Visto il regolamento di sanitù marittimii, approvato col R. de-
creto 29 setto bre 189ö, n. 636, modificato.col R. decreto 7 lu-

glio 1910, n. 573 :

. Vista l ordinanza di sanità marittima n. 10 del 1° settembre

1907, modifcata con il decreto Minístériale!30 agosto T911;
Decreta:

Art. 1.

delegata ai prefetti delle Provincie marittime, al commit-

,
Ragioneria generale dello Stato

Comitato liquidatore delle gestioni t,fi guerra

Listino dei pkzzi di vendita ai p ivati d i prodotti
installici di proprietà dello Stato.

I preizi segnati si intendono per materiali in condizioni nor-
mali mercantili.
Listino da valere dal 2 febbraio 1922.

Ghisa, ferri ed acciai larninati.
Ematite, L. 75 per 100 kg.
Ghisa da fonderia, L. 72 id.
Ghisa al forno elettrico. L. 75 id.
Billettes omogeneo, L - id.

Billettes e bl'occhetti di acciaio semidaro, L. 70 id.
Billettes e blocchetti di acciaio duro, L. 60 id.

Barre di acciaio duro laminato (resistenza oltre 60 irg.) L. 70 id.
Barre di acciaio semiduro laminato (resistenza 60-55kg.)L.90id
Ferro comune, prezzo base, L. 125 id.

Ferro omogeneo in barre da mm. 1 a 3, L. 90 id.

Ferro omogeneo, barre laminate. Poutrelles (travi a doppio T)
di lunghezza commerciale superiore a m. 4,25, L. 127 id.

Moietta comune, prezzo di base, L. 130 id.

Moietta omogeneo, id. L. 140 id

Vergella e filo d'apporto, L. 140 id.
Rotaie finite oltre Rg. 14 il ml.. L. 125 id.
Rotalette finite fino a kg. 14 11 ml., L. 130 id.

Stecche finite per dette, L. - id.

Traverso finite per feirovie portatili, L. - id.
Binario Decauville completo usato ed in stato di uso, L. 95 id.

Rotale usate e deteriorate e binario Decanyille incompleio,
L. 80 id.

Lamiere nere, prezzo di base mm. 4 e più, L. 140 id.
Lamiere mere di superf cie inferiore a me 2 e fino a In: 1, .

L. 115 id.

Lamiere nere di superficie inferiore a me 1, L. 95 id.
Imiere zincate, prezzo base mm. 1, n. 20, L - id.
Travi a doppio T da 2 a 3 m. di lunghezza, L. 38 id.
Travi a doppio T da m. 3 a 4,2a di lunghezza, L 55 id.

Tubi di.forro saldati usati per mobilio, gas e acqua, prezzo.di
base, D 176 id.

Tubi di acciaio senza saldatura, usati filettati (raccord‡ cops-
resi), prezzo base L. 265 id.
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Tubi di acciaio senzn saldatura, usati non fileltati (raccordi
esclusi), prezzo base L. 225 id.

Tubi bollitori, prezzo base L. - id.
°

Tubi di ghisa usati (id.). L. 100 id.
Corda spinosa zincata in totoli anche cominciati, L. 65 id
Corda spinosa nera in rotoli id. L. 40 id.
Paletti da reticolato di lunghezza superiore a m. 2, a corniera,
' L. 45 id.

Paletti da reticolato di lunghezza superiore a m. 2, a coda di

porco, L. 43 id.

Filo di ferro ricotto in matasse, prezzo base L. - id.

Annotazioni. - Per i materiali trafilati sia di acciaio duro

che semiduro e dolcie è stabilito un extra di L. 'i0 per: quin-
tale.
Per le lamiere stirate, striate, ondulate aumento di L. 10 Og0

per 100 kg. sul prezzo del listino.
Per gli extra di spessore dei fili di ferro riferirsi al listino

delle Fabbriche Riunite: punte, illo di ferro, via Cusani, Milano.
Per gli altmi extra lifeiirsi al listino n. 12 del marzo 1920 del

Comitato interministeriale.

N. B. - I prezzi dei materiali che non figurano nel listino do-
Tranno estere richiesti di volta in volta alla Direzione generale
delle ferrovie dello Stato, servizio approvvigionamenti, dagli Enti
cho li hanno in carico. comunicandone le quantità esistenti.

Rottami.
Rottami di copertura per ferriere : Jamiere per copertura da

6 mm. in più di spessore in luoghezza non inferiore a 500mm.

,
e non superiore a mm. 1000 e larghezza di 200 mm., L. 39

per 100 kg.
Cerchioni di carr1 e assili, travate sfasciate, spezzori di ferro e

di acciaio a U, a T, a L, angolari, piatti, ¡ioutlelles e rotaie,

il tutto jn lunghezza non inferiose a 500 mm. e non supe-
riore a 2õ00 mm., L. 36 id.

Rottami di officina in ferro e acciaio provenienti dalla lavora-

zione del ferro nuovo e dell'acciaio. aventi spessore da mm. 4
in più, ivi compresi i paletti da reticolato inferiori a m. 2,

cavallí di frisia, istrici e scheggie di granata, L. 35, id.
Rottami pesanti di ferro e acciaio raccogliticci: attrezzida came

pagna oferro profondamente ossidati in genere da mm. 4 di
spessore in più, corda spinosa pressata, o .tagliata e carda

spinosa nera in rotoli deteriorata, compresi allusti da can-

none anche se rotti, avant .eni e fucine da campo come si

trovano, L. 31, id.
Rottami nuovi di ferro e di acciaio, provenienti dalla lavora-

zione delle lamlere nere nuove, cascami di moletta da im-

ballo con spessore di mm. 3 e meno, L. 29, id.

Rottami leggeri usati, provenienti dalla raccolta in genere, escluso
inarcio, sincato, smaltato, piombato, stagnato, L. 18,50 id.

N. B. -- Le due categorie ultime, se.imballate e pressate, in più,
L. 3, id.

Corda spinosa nera e zincata sciolta, L. 10, id.

Proiettili acciaio ed elementí di proiettill di acciaio, L. 37, id.
Proietthi di accialo scaricati, L. 35, id.

P.•oiettill di ghisa acclaiosa L. 38, id.
Pallette di ghisa per shrapnel o proiettili di ghisa comune

L. 46, id.
Ritagli di lavorazione di bombe L. 48, id.

Ritagli diversi di lamiera inf eriore a mq. 1,20 L. 62, id.
Rottami di ghisa meccanica, pezzatura pronta al forno L. 47, id.

Rottami di ghisa bruciata L. 19, id.
Tornitura di ferro, acciaio e ghisa L. 19, id.
N. B. -- Per i rottami direttamente utilizzabili nei lavori di

folgia o di laminatolo verrà applicato un aumento del 40 per
cento sui prezzi di listino.
La corda spinosa sciolta di cui alla voce < Rottami e,' viene

venduta per conse¿na sul posto, escluse le spedizioni ferro-
viarie.

CONI)lZIONI I)I VENDITA.

Tutti i prezzi s intendono per merce franco magazzino vendita
e per qqantitativi non inferiori a 10 tonnellate.
Le gliese di carico e di trásporto sono a carico def richiedente

e la merce viaggerà a suo rischio e pericolo. Le Ditte devono
provvedere diretlamente a richiedere i vagoni alle ferrovie dello
Stato.

L'Amministrazione dello Stato, a un mese data dalla presenta-
zione della richiesta, si riserva la facoltàasuoinsindacabilegiu-
dizio di annullare l'ordinazione qualora la Ditta non abbia prov-
veduto al ritiro del materiale.

Qualora Ig Ditte acqui.eAti non ritirino il materiale acquistato
entro i trenta giorni dalla data dell assegnatione, le stesse sa-
ranno assoggettate ad una percentuale di spese di magazzinaggio
la cui misura sarà stabilita dagli Enli alienatori al momento
delle vendita. Ove per speciali circostanze gli Enti stessi riten-
gano insufficiente il termine di cui sopra, sarà in loro facoÍtà di
stabilirne uno diverso. La presente condizione non ha applica-
zione per i maleriali concessi in esclusività per la vendita al
Consorzio Raccolta Rottami.

Il magamento s'iniende sempre anticipato e le vendite s'inten-
deranno tutte effettuate salvo le disponibilità.
Per le spedizioni che non raggiungano il vagone completo, le

eventuali spese di imballäggio saranno a carico dell'acquirento.
La cessione o la distribuzione dei materiali di proprietà dello

Stato, compresi nel presente listino, sono riservate esclusiva-
mente al servizio approvvigionamenti della Direzione generale
delle ferrovie dello Stato - Ufficio alienazione del materiale re-
siduato dalla guerra - Sezione III.

Per i materiali giaceriti nell'ex-zona di guerra l'esclusività della
vendita è invece devoluta al Consorzio raccolta rottami, via San
Vittore 16, Milano.

MINISTERO PER L'AGRICOLTURA

Disposizioni nel personale dipendente :
Con R. decreto del 17 luglio 1921:

Piazza rag. car. Filippo, ragioniere, è collocato, a, sua domanda,
in aspettativa per motivi di salute per la durata di mesi tre,
a d<correre dal 16 luglio 1921.

Vennuccini dott. cav. Gino, segretario, è collocato, a sua do-
manda, in aspettativa per motivi di famigila per la durata
di un mese,-a decorrere dal 1° ngosto 1921.

Con R. decreto del 7 agosto 1920:

Alfano agr. cav. Antonino, ò nominato ispettore del ruolo tecnico
centrale, a decorrere dal 1° agosto 1921.

Fabbri Tombesi Marcella, applicata, è collocata d'ufficio, in
aspettativa per motivi di saluie, a decorrere dal 1° agosto
1921.

Con R. decreto dell'11 agosto 1921:

Baudin dott.car.Gaetano, è nominato ispettore del ruolo tecnico
- centrale, a decorrere dal 16 agosto 1921. ·

Con R. decreto del 2 ottobre 1921:

Piazza rag. cav. Filippo, rationiere, in aspettativa per motivÌ di
salute, è richiamato in servizio, a decorrere dal 16 settem-
bre 192!.

Privitera Benedetto, applicato, ò collocato in aspettativa a sua
domanda, a decorrere dal 16 settembre 1921.
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Birezione generale della Cassa dei depositi e prestiti e delle gestioni annesse

(aa pubblicazione).
In conforntità e per gli effetti previsti dalle disposizioni portate dagli articoli 29 e seguenti :lel regolamento 27 agosto 1916, n. 1151,

riguardante la Sezione autonoma di oredito comunale e provinciale,
SI RENDE NOTO

che fu denunziato lo smarrimento del certincato nominativo infradescritto rappresentante 195 eartelle del Credito comunale e provinciale e
ehe contemporaneamente venne fatta domanda a questa Amministrazione onde, previe le prescritte formalità, sia rilasciato nuovo titolo
in sostituzione di quello smarrito.

Si avverte che,trascorsi sei mesi dalla data della prima pubblicazione del presente avviso nella Gazzetta ufficiale del Regno senza

ehe siano intervenute opposizioni, il suddetto certincato sarå ritenuto di nessun valore e questa Amministrazione della Cassa det depositi
e prestiti provvederà all'emissione di un nuovo certificato.

NUMERO VALORE
N.kTURA

.
NLM-RO DATA VALORE d' iscrizione delle

delle d iscrizione di INTESTAZIONE DEL CERTIFICATO nomindo delle cartelle eartelle
comprese comprese

cartelle del certineato emisait no complessivo nel nel

certific_ato certincato

3.75 010 203 9 t bbraio Branabi Antonio fa Pietro, domiciliato a 97,5 0 - 25 500
speciale 1921 Torino uni'arie

34 2,500
quintuple

Roma. 2 febbraio 1922. Il direttore generale: GALLI.

MINISTERO DELLA GUERRA
Ministero per l'industria e il commercio

Disposizioni nel personale dipendente :

UFFICIALI IN CONGEDO PROVVISORIO.
Arma di cavalleria.
Tenenti colonnelli.

Con R. decreto del 31 agosto 1921:

Corti cav. Gian Giacomo, tenente colonnello, collocato in posi-
zione musiliaria per servizio e per età, dal 15 novem-

bre 1920.
UFFICIALI DI RISERVA.
Arma <ii fanteria.

Colonnelli.
Con R. decreto del 25 aprile 1920:

Di Vito cay. Benedetto, colonnello, il decreto in data 28 settem-

bre 1919, col quale veniva collocato a riposo dall'11 maggio
1919, è rettificato nel senso clie il provvedimento deve in-
tendersi dal 2 ottobre 1919.

. Con R. decreto del 16 maggio 1921:
Niri cav. Clito, colonnello, il decreto in data 21 settembre 1919,

col quale veniva collocato a riposo col grado di tenente co-
lorinello e rettificato nel senso che deve intendersi collo-

cato a riposo col grado di colonnello,

Con R. debreto del 19 agosto 1921:
Douhet cat. Giulio; colorinällo S. M., il decteto Luogotenenziale

in data 14 ottobre 1917 col quale veniva collocato a riposo
- per.anzianitå di servizio dal 16 ottobre 1917, è revocato e

considerato come non avvenuto. Tolto dai ruoli degli uffi-
ciali della riserva e reinscribo nei ruoli degli ufficiali di
fanteria in servizio attivo,permanente col grado attuale e

con aixxianita 18 agosto 1915.

DIREZIONE GENERALII)
del Credito, della Cooperazione e delle Assicurasloni private
CORSO MEDIO DEI G.A.MBI

del giorno 6 febbraio 1922.

(Art. 39 del Codice di commercio).
Media Media

Parigi........17940 Dinarl ........ -

Londra. . . . . . . . 92 28 Corone jugoslave . . ,
-

Svizzera . . . . . . . 419 12 •Belglo . · · · · . . . . 171 25

Spagna. . . . . . . . 330 - Olanda
. . . . . . , , y gg

Berlino . . . . . . . 10 62 Pesos oro . . . . . . . 17 85

Vienna . . . . . . . .
0 75 Pesos earta

. . . . . . '7 68

Praga . . . . . . . . 41 625 New York . . . . . .' 21 11

Oro . . . . . . 407 32.

Media dei consolidati negoziati a contanti.

CONSOLIDATI Con godin•ento Notein corso

8.50 */, netto (1906), . . . . . 72 09 ....

3,50 */, netto (1902). . . . . .

3·/.lordo.......... ..- ...

5 •/, netto
. . . . . . . . . . 76 09 ....

Direttore: DARIO PERU Y. Tipografia dellegMantellate- TUMINO IIAPFAELE, gerente.


